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itere affrancate, 

L'UFFICIO 

iPalazzo Barbaja a To-
%«th N.° 2l0piano matto. 

ANNO I. —NUMERO 79. 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia,© al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono cpn 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o con canibiàìi, su 
case di Banche.di.Napoli. 

Tiùto ciò che ri,guarda 
il giornale dpv'cssòre in-
dirizzato ( franco ) alia Di-
rezione del (i iornale' stra-
da Toledo N." 210." 

SI PUBBLICA . 

Tuta i giorni, meno mi-
le feste di doppio preoetto. 

NAPOLI 13 LUGLIO 

' .;—,Alla fino ieri i pari sono ; stati in numero legale: 
.Voglipho far piovere ? anzi è venuto a piovere. Ieri il 
giornale organo parlò del funerale fatto ai martiri della 
libertà ; •«he vuole far piovere ? anzi ò venuto, a piove-
re . Ieri il Ministero si ò cominciato a placare coi gior-
'nalisti per l 'affare della stenografia,'vuol forse far pio-
vere ? anzi ò venuto a piovere. 1 giornali ieri ci hanno 
-annunziato che i trentadue stati dell'Alcmagna vogliono 
aiienlemeno che la repubVìlica. L'Alemagna vuol far pio-
vyere? anziò venuto a piovere. Cesare P. nel .?o</o7Y/rtKo 
( sopranominato il Tempo) loda la redazione, e il suc-

^cesso di un giornale dell'opposizione. Il sotlorgam vuol 
tfar piovere ? Anzi è venuto a piovere. E non la finirci-
ipiù,se volessi enumerare tutte le cagioni che hanno fat-
Ho venire il diluvio di ieri. Ma la principale cagione del-
k pioggia di j e r i , adesso ve la spiego io. La squadra 
francese sta per salpare , quel diluvio di jeri era il cie-
lo dea .Sebeto che piangeva abbandonato asò stesso. 

—I eotr i^d fanno come quelli che da Monteleone par-
tono, e vciltflftO gira tornano a Monteleone. Ieri i corrieri 

chosono parliti da ìMapoU pcv andare in Calabria, anche 
essi volta e gira si trovarono a Napoli.Alla Sala fecero far 
loro l'anticamera.Lo lettere però Ib.hanno portate in Na-
poli. 1,0 leUere hanno fatto una circolare e son tornate. 
•Per conseguenza quelli, che aspettavano la risposta dalla 
posta a rigovodi posta si presenteranno alla buca della po-
sta, oii 'ovcranuo un impiegato messo là a bella posta 
per resiilnir loro la proposta. 

— Tutti quanti dimandano die cosa sono i [questori 
della Camera. 

l questori non sono quelli che vanno facendo la que-
stua pei' la guerra della Lombardia , perchè 1' ha fat ta 
r antico Ministero col prestito forzoso, ultimo avanzò .di 
Trova, ultimo avanzo del programma del 3 aprile rispet-
tato dal Ministero attuale e dal 16 maggio. I questori 
dunque chi non U capisce ? Ci è bisogno 'di spiegarli? i 
questori si fanno in tutti i parlamenti , e perchè non si 
dovevano fare pure qua? ed era necessario il farlo, anzi 
indispensabile, perchè senza i questori non si può anda-
re avanti. Infatti si è fatto niente prima che fossero s ta-
ti nominati i questori nella Camera? E adesso che avete 
saputo che cosa sono i questori possiamo avanti. 
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— La camera iloi pari non potendo far discussione, fa 
lamentazioni alia maniera di Cercinia. Il presidonlò si la-
menta che i.pari non vogliono inlervenirp alle tornate. £ 
par i si lamoiitatio percliò non possono intervenirvi, chi 
perchè soffro dolor di capo, chi perchè ha di bisogno del-
l 'aria fresca dei monti, insomma pare che la chinerà dbi 
par i non è più nè mono che una saia di cronici, d'ove an-
che i più sani si lamentano delle lamentazioni dei ioi-o 
vicini. 

Finalmente jeri f ra tante lamentazioni si giunse a fare 
qualche cosa, si convenne sulla necessità di fòre -qual-
che cosa, e dopo questa grave determinazione la càrnera 
si sciolse per riunirsi di nuovo affin di deliberare/ sulla 
necessiti di sapere che cosa si dovesse faro. 

- ^ A proposito di camere, il veioimpenetrabiIÌ3 che co^ 
p r iva il comitato segreto della camera dèidepiitaii fu la-
cerato dal Tempo. Non si sa comprendere coinè il mini-
stero cosi tenero in fat to di veli permetta questa i n -
discretezza al suo avvocato. Io per me ho guardato dal 
buco della chiavo e vi] ho detto quel pocO; che no sa-
peva; il Tempo però dice come andò la cosa chiarissi-
mamente al modo suo, cioè come 4 e 4 fanno 8 e 3 H . 
Adunque nel comitato segreto ha parlato 1' interno, ha 
parlato la Giustizia. Che 1' interno parlasse neìl'.interno 
della camera è cosa naturalo , ma che anche la giustizia 
debba parlare a porte chiuse.è uiia cobà Che-noii mi può* 
certamente consolare. Intanto l ' In te rnò di adesso ha det- | 
lo alla presidenza di altra volta che avesse la compiaccn.-^ 
za di non parlaro.pcrché la por rebbe in istato di accusa}^ 
la presidenza ha detto all' intorno la stessa cosa; una pa^, 
rola no portò uri' altra; il presidente sonò il campanolfe 
e la giustizia per comporre ki questiono lasciò la bendai 
all ' inlerno , la spada al ministero passato,la bilancia al-
la camera e so ne tornò alla Vicaria. 

Tut to questo lo dice il sotforgano il Tempo,e questa è 
!a SPIEGA somiìiaria dolio mie cifro di jer i che non ca-
piste. Quella è lingua tunisina, ed'il ministero, come sa-
pe!^, si spiega in quella lingua con Napo l i , colla diffe-
renza che noi abbiamo scritto quelle parole con carat -
ter i italiani, lasciando il concetto tunisino al ministero. 

il sistema planetario ogni tanto subisce dello scoverto 
e delle modilìche nel l 'astronomia, è lo stesso avvipno 
nel sistema monetario. 1 francesi p. e. ila'nnò niandaVò 
a far fondere tutti i Napoleoni e i J^uigi per farne monete 
repubblicano. Diversamente i Napoleoni è Luigi sa reb-
bero stali un anacronismo. Mentre re imperadori e re==-
pubblica sono coso che si pigliano a calci... t ra loro. » 

A Milano, secondo il Folletto, si ha l' iiUenzione di 
ritit-àro tutte le lire austriache , e di metterle fuori di 
corso, intanto si chiamano lire correnti, forse perchè tut-
te le coso correnti iii seguito verranno soppresso. • 

/ I r a di noi il sistema monetario ha i)isogno di rad i -
cali riforme. 

Vi son monete di vari colori. 
Lo tre grana che circolano nel regno sono tutte .del-

(799, e come sapete, vi è il ritratto genuind del berret-
to e dell' albero. Il governo le voleva mandare à regala-
re tutte a Tommaseo il Venezia". Ma Tommaseo avendo 
ciò preinteso, ha mandato sui)ito a ringraziare il gover-
no pregandolo di astenersi da tal. donativo. Tommaseò 
ha pensato che appena arrivate le monete a Venezia , il 
Ministero se le avrebbe mandato a ripigliare come ha 
fatto per la truppa e per la squadra. ^ 

Vi sono poi molto mònete col ritratto del cognato di' 
quel malintenzionato diNapolconc,che aveva fatto ilpro-^ 
getto di far coniare tutto le monete del mondo eo^suq ' r i -
tratto. I pizzajoli sono stati pagati di questa moneta. i 

lo p e p n e se dovessi fa re un progetto .di iiionote le 
farci coniare di tre colori. Tutte le monete dovrebbero 
ft^sfii^^^ivjsQ in tre colonne,, una colonna dì orò una di 
argento, e l'altra di ramo, e vi-assicuro che questo tro 
c'dlonne diverrebbero più mobili delle coìonhc mobili. 

].!•: CAUTE 

— Non credifilo eh' io 'voglia anche questa vòlta an -
noiarvi con la politica —Niente affatto. Non intendo pa r -
larvi nò della carta Inglese, nò di quella del 30, nè della 
carta del i'iclgio, nè del fondamento della nostra, felicità, 
voglio diro dellostatuto fondamentalocheci regge, il qua-
le pure non è altro che una carta. Niente affatto, vi 'par-
lo delle carte da giuoco. 
. Oiianti giuociietli si possono faro con le car te . 

Lo sa puro il ministero, che con la carta alla mano qual-
che volta si diverte a fare certe giuocate che non'te le 
aspetti, e mentre fimani a bocca aperta la partita ( is ta l-
lata — Adesso il nostro gabinetto si sta J'acendo una lun-
ga giocata alla cnltihresella con quei mal" intenzionati di 

IL P I A N Q-M A T T O 

POEMA IM VENTI .CANTI 

ad un tantino per voUa 

k'A caciiorrt dei Pìiri j» certa guisa, • 
.Del lìuno matto vi può dar l'idea ^ 
Ufi' dea ben inteso nòli precisa , . 
Ma tal che può'tìiostrar come nàscca; 
E come crebbe, da destar lo risa 
Sino in chi troppa voglia no» n' a r e a , 

Quel guazzabuglio curioso e strano, 
Che dei lavori'pvibblici fu il piano. 

S. 

È un misijuglio là Camera dei Pari, : , 
Pi,semplici borghesi e di magnati.j , 
.Di vescovi, oratori c militari,, 
Di consiglieri, ciotti e magiatraU j ' 
No! piano ancor'da rami all'atto vtirj 
A'capriòcio si preser gl'impiogàtii 

' La Camera ogni giorno b' è aumentata 
JE il piano s'imboUiv.'i alh\ g iòmì la . 

-id 
miì 
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siciliani e calabresi . Nè della par t i ta si vede per ora la 
fine — Il gabinet to vuol vincere per for^a, e spera di 
cavarsela più con le car te d 'o ro , che con le ca r t ed i spade. 

L ' Austria sta giuocando una parti tuccia :con 1' Italia, 
a quel giuoco tutto n o s t r o , che noi chiamiamò .alla di-
sperata ciò in p a l e s e ; segretamente pòi la,paf.tita che 
giuoca è alla bazzica. L ' Ingh i l t e r r a si divertè secondo il 
suo solito al mediatore con tutte le al tre potenze — La 

. repubbl ica francese ha fatto da poco una par t i ta alla 
scopffl coi comunisti ed ò riuscita a spazzarli ben bene. 

Radetzky ha tentato di farexin cappotto sul Venezia-
no, ma Carlo Alborlo vuole ent rare por. terzo nella p a r -
tita e il povero generale austr iaco finirà senza il cappot-
to'— La guardia nazionale volle fare mesi sono una par-
tita al quindici, ma non conoscendo t roppo il giuoco il 
gnindici le fu funes to . 

Voi credete che la guerra di Lombard ia si finisca con 
una par t i ta decisiva alle palle, o toscanamente allo boc -
ce? niente affatto Radetzky quando vedrà imbro-
gliato I' affare del eappolto inviterà Carlo Alberto ad u -
na partita al mercante, e Carlo Alberto dicono che sia 
determinato di finirla al zecchineito. La Sicilia poi non 
si diver te nè con le car te , nò.con le palle. Il giuoco pre-
diletto Clelia Sicilia,sono gli scaccW e sappiate che dlflcac-
chi se ne intendo. E vero che la «orrc ( d i Messina ) gli 
dà un po',da fare ; è vero che non ha cavalli, nè alfieri, 
è vero che senza r e non si può giuocare agliscocc/ij, ma 
quella diavola d i Sicilia, pr ima ha dato, lo scacco m a « o , 
poi ha cominciata una nuova par t i ta dicÌBndo:>giuocando 

giuocando finirò per t rovare chi vor rà ventre f a r m i d a 
e sulla scacchiera. Intanto poi dicono che stanca,un p o -

co dello «ctìcco vog l i a i a r c 
Io Alber to . CV "'Ì'M' "" ' .-•"'"^r' 

Questa davvero che è graziosa, Venezia d à ^ o p r a fa' 
la dama co! pad re , la Sicilia da sotto fa là dama' col fi-
glio, e il Ministero crede che tutta la giuocata ,si ^^ssa 
r isolvere alla càlabresella . . . ma io c r e d o ' c h e l agosa 
^ n i r à a tombola. , • - ^ 

CORRISPONDENZA PRIVATA 

Caro Arlecchino, l« che métti d ' accordo tutte le specie 
di politiche col tuo giornale ed i:CÓlori di tutti quant icol 

• tuo vestito, metti d'acCordo e r avv ic ina , con una delle 
tue scappate, queste idee: Spirito e Cannone—Program-
ma e Priamo — Finanza e Bradamante—Vn tuo lettore. 

Risposta —r Caro lettore, credevo che mi chiamavi a 
sostenere il Ministero; questo sa rebbe stato il difficile ; 
ma nulla di più semplice che il r i spondere alla,tua sfida. 
L e parole che possono ravvicinare quello t re coppie di 
coso disparate sono queste . Dinmii f rancamente se va 
bene . - • 

ÌZmne } en t rambi ammazzano. " " ' 

finanza ì en t rambe non conteutatfl per fe t tamente 
Bradamante ) da Ruggiero. 

, Vedi che io, bene 0 male, Ho spiegato lo tuò' , spiega 
.'adesso tu, e tu t t ' i tuoi.'gentilissimi col leghi , miei appas -
sionati , le seguenti-. Organo e a l f ie re—Arlecchino e Ra-

d e t z k i — Ministero e pomidoro . Per o ra diverti t i con 
(jùestè, e ti assicuro, che le inserirò religiosamente come 
la il giornale ufficiale quando r iporta le dichiarazioni de-
gli Avellinesi, e quella del Tr ibunal civile di Napoli. 

Arlecchino tuo. 

T E A T R I DI .IERI SERA. 

.Tori sera al Tea t ro Fiorentini si dette il Domenichina, 
Q \H letlem perduta. 
/ : Il Pomenichino era un gran pi t tore o io non nè parlo-
che dei piccoli. 

La lettera pe rdu ta p o i , sapete d i c h e t ra t ta . Essa è 
nientemeno che una c i rcolare ministeriale, una' Ietterai 
perduta che fece pe rdere la testa a molti I n t e n d e n t i , tì 
fece pe rdere a n c h e i ' I n t e n d e n t e di Aquila ; cosi ques t a 
let tera,avesse fat to pe rde re il Ministero , che con essa 
tentava di far pe rde re tutte le elezioni f a t t e in senso a d 
esso contrar io ! ' , . 

Se io vi volessi fa r r elenco di tutte, lè let tere cho a -
v rebbe ro dovute pèrders i e che non si sonoj )e rdu to ,non 
la finirei più. ' . • 

La leUera di re t ta à Pepe per fa r r i to rnare le t ruppe , 
non si è peVduta, ma pe rò essa con Pépe solo ha p e r d u -
to il tempo. 

La iettèra diret ta al 10° di Linea stava per perders i : 
ma un Capitano di quel Reggimento la fece t rovare . 

La lettera pel r i to rno della squadra non si perde t te -
Le sole le l lere pe rdu te furono le lettere per la lega 

i taliana, che si è perduta con le lettere. La causa dì l a t -
te-queste perdizioni è'̂ il Minis^tcro. - " 

SEBETO.-pai ifÌTàppre.s&Bli|ì L t i o M d i c f t r r o . ' ' 
L ' uomovdi ; fe r ro .defScbe to voi To conoscete cintìglio 

• di m e , . . . s,e frequentante come mo il ministèro., ^ 
Vi sonò Vàrie specie di uomini. L'uqtii j 'adi o r o a r a l a 

•statua d i .Nabucco , che solo i piedi.aveVa di creta . T r a 
di noi vi .sono uomini"die hanno tntto d i .metallo e la 
testa di c re ta . ' ' _ • ' 

L 'uomìo 'de l popolo ò un e s s e r e ' c h - & c o m e l ' a r a b a 
Fenice.- ' ' • * ! 

Del resto l ' u o m o di f e r ro del Sebeto per adesso è a p -
plaudito, ma dàlli o dàlli sa rà fischiato. - - ^ 

Un giovane nei primi giorni che approtìcléra il nuotc* 
arrischiò per imprudenza di arinegacsi. Appéna, salvo di-
chiarò chc non sa rebbe più en i ra to no i r àcqaa -'-prima di 
avere appreso perfe t tamente "a 'nuotare. , 

Avviene al contrar io poi Min i s t e ro , . che,qCi;^3rtdo cade 
dichiara di non voler t o rna re un 'a l t ra volta àPpote re so 
pr ima non abbia per seti e o ot to anni imjparato a t e n e r -
si a galla nel gabinet to. 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

FONDO — L'Elis i r d 'Aniore ( b a l l o ) Apollo e-Dafne;-
FIORENTINI — Paolo Albini — Gianrjìiia B e m a i r r 

done. 
S E B E T O — I l cavaliere Napol i tano in Costaiitinogioli. 

Il Gerente Ferd ì thaHBO M a u t E ì U . 

ISAPÒLl — Stamper ia Parigina di Ai.k«. L f b o x . 


